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AVVISO PUBBLICO 
PER L’EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI PREVISTE 

DAL FONDO NON AUTOSUFFICIENZA - MISURA B2 DGR 1253/2019  
 

1 – 31 MAGGIO 2019 
 
Premessa  
Il presente documento definisce le modalità di erogazione di misure in favore di persone con 
disabilità grave o in condizioni di non autosufficienza, così come previsto dalla D.g.r. 1253 del 
12.02.2019. 
Le prestazioni, oggetto del presente Avviso, vengono garantite attraverso l’erogazione di 
strumenti differenziati:  
1. Buono sociale mensile finalizzato a compensare le prestazioni di assistenza assicurate dal 

caregiver familiare convivente;   
2. Buono sociale mensile finalizzato a compensare le prestazioni di assistenza assicurate da 

assistente familiare impiegato con regolare contratto di lavoro per almeno 10 ore 
settimanali; 

3. Buono sociale mensile finalizzato a sostenere progetti di vita indipendente per persone con 
disabilità fisico-motoria grave o gravissima, di età compresa tra i 18 ed i 64 anni, con capacità 
di esprimere la propria volontà che intendono realizzare il proprio progetto senza il supporto 
del caregiver familiare ma con l’ausilio di un assistente personale, autonomamente scelto, 
con regolare contratto. 

4. Voucher sociali per sostenere progetti di natura educativo socializzante per minori con 
disabilità.  

 
Destinatari e requisiti 
Possono accedere al presente Avviso persone di qualsiasi età che evidenziano grave limitazione 
della capacità funzionale con compromissione significativa dell’autosufficienza e dell’autonomia 
delle attività di vita quotidiana, di relazione e sociale: 

 residenti nei comuni dell’Ambito Distretto 5 ATS Milano Città Metropolitana (Cassano 
d’Adda, Inzago, Melzo, Settala, , Vignate e Unione dei Comuni Adda Martesana composta 
da  Liscate, Pozzuolo Martesana e Truccazzano); 

 di qualsiasi età al domicilio che evidenziano grave limitazione della capacità funzionale con 
compromissione significativa dell'autosufficienza e dell’autonomia nelle attività della vita 
quotidiana, di relazione e sociale; 

 in condizione di gravità così come accertata ai sensi dell’art. 3, comma 3 della legge 
104/1992 (anche in attesa di definizione dell’accertamento) oppure beneficiarie 
dell’Indennità di Accompagnamento, di cui alla legge n.18/1980 e successive 
modifiche/integrazioni con Legge 508/1988. ; 

 con ISEE ordinario o socio sanitario (a scelta del cittadino secondo il criterio dell’indice più 
vantaggioso) come da vigente normativa non superiore a € 20.000 (ISEE ordinario € 35.000 
solo per la misura “Interventi a sostegno della vita di relazione dei minori con disabilità); 

 non ricoverato in struttura residenziale in regime di lungodegenza. 
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Inoltre, rispetto ai criteri sopra riportati, accederanno prioritariamente le persone che: 
- non sono in carico alla Misura RSA aperta ex DGR n. 7769/2018; 
- non  beneficiano di interventi o di sostegni integrativi di carattere assistenziale erogati da 

Enti pubblici o privati o da Enti previdenziali (es. INPS/Home Care Premium). 
 
Tempi e modalità di realizzazione 

Con decorrenza dal 1° al 31 Maggio 2019 è possibile presentare le istanze debitamente compilate 
dai richiedenti su apposito modulo e consegnate presso il proprio Comune di residenza corredate 
degli allegati obbligatori (l’assenza di tutti gli allegati comporterà la non validazione dell’istanza 
alla data di consegna – la domanda potrà essere comunque ripresentata con nuovo protocollo). 
Resta inteso che le domande dovranno essere consegnate unicamente agli Uffici Servizi sociali al 
fine di verificare con il personale incaricato la completezza della documentazione prodotta. 
Gli interventi sono erogati previa valutazione sociale effettuata dal Servizio sociale del Comune di 
residenza, anche in raccordo con i professionisti individuati dalla ASST territorialmente 
competente, e successiva predisposizione di un Progetto individuale sottoscritto dal beneficiario o 
suo tutore e/o familiare. 
Si specifica che la domanda non da certezza di erogazione della Misura, ma permette di accedere 
alla fase di valutazione multidimensionale da parte del servizio sociale professionale del Comune 
di residenza, indispensabile per l’erogazione come da DGR. 
 

La Responsabile dell’Ufficio di Piano 
Dr.ssa Lorena Trabattoni 


